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CAMBI DELLA GUARDIA 
PROVINCIE ILLIRICHE 

Dlscend~nte da famiglia italiana., e come ,tale lavoratrJce, Napoleone amava. 
fortemente il lavoro. 

Il mattino, e molte volte ralba, lo .vedeva al2a.rsi e, dooo una rigida. toelet ta, 
indossare l'undforme che portava -tutta la giornata, per p.assare quindi nel gabinetto 
dtt- lavoro, dove flt"ano ad attenderlo i suoi seg.retar-i. 

Chi lo avesse veduto, oin quel suo gahinetto, mettersi ·a lavorare cosi di buon 
mattino, con d,inanzi un monte d i lettere acca.tastate sul ,tavolo, se non era per 
l',uniforroe che portava , l'avrebbe· preso per il pri1'icipale d'un'a.zien da importante, 
pluttosto che per uri .sovrano, padrone d'Uno dei più .potenti s tati d'Europa. 

«Lontano d al domin are, - dice Arnaldo cerani nella sua tradu2ion-e Ubera 
dell'opera di Arturo Lévy, «Napoleone Intimo» - a mo' degli antichi re, in una 
atmosfera serena, Napoleone, rotto fin d-all',infa.nzia ad un lavoro quot.!<liano, dava, 
sotto gli occh i det suoi seg,tetari, l'esemip,lo d-1 un a. i.nfaticabile a ttività». 

Come il'acconta un su-o segretario, il MéOeval, egli non voleva che n€ssuno 
aprisse ,prima di lu.i le lette-re. M.an mano che le leggeva, spesso ne formula.va ai 
suoi segretà,ri la r\sposta., mettendo da -un canto le lettere, a cui si rjserva.va d·i 
rJspondere ,più tardi, buttando a terra le a ltre che giudica,va. non degn,e di un riscontro. 

secortdd Fleury de Chaboulon, - e accenno di nuovo all'opera c-itata - «si 
curava di ordiua,re egli stesso le sue carte; ciascuna aveva il suo pooto fisso, là, tutto 
ciò che riguardava il dipartimento della guerra, qui i conti preventìvi, le situazioni 
giornaliei"e del :tesoro i delle finanze; più lontano i :rapparti della pòliz.ia, la corrispon­
denza segreta coi suaj· a.g-ent1 pariticolari, ecc. Dopo di esserset'i~ servito 1•,imetteva 
ogni Cosa a.ccuiratamente a posto ... ». 

Lavoro -e orcMne: ecco il binom10, con cui l'Imperatore dava l'esem9io, fra 
'l suoi sudditi, principalmen te a coloro ,i quali fa~vano parte di quella immensa 
multiforme burocrazia J cui :lentacol-i, distendentisi. firio alle Più r emote regioll.i, del­
l'Impero, mettevano capo ad 'U n solo cervello e a un cuore solo: Napoleone. 

Nelle province, conquistate con la. fortuna. delle an.n,i , gl-i Intendenti Oenetali 
e parti-Cola.ri (di urria· data provincia.), I Delegati, :i Suddelegati e i «ma-ires» aò.utat.i 
d a-i consiglieri, tutt.i aw-ebbero dov-uto lavorare, formando Io specchio indefesso di 
eh:. li dirigeva, seguerido .n bell'·esemipio che da, alto veniva. loro. E .tutti l nodi.e tut,t1 
1 fili dell'i-ritr-icatissima. ,l'{! te burocratica., che avviluppa.va tutto !"Impero, · a.vrebbero 
dovuto corrisponder,e· come il cappio, da cui traevano orJ.gine, 

Invece, se c'era.no i fedeli alla:. causa, dOè quelli che, come nelle nosttr' e pro­
v-ince, avevano fatto propria. la causa dell'Imperatore, per 11 pe,rdura1·e qui di un 
governo eh-e nemmeno mtnacciava di q ollare, c'erano degU altri, che, coprendo una 
qualsiasi carica d'una certa importanza., se ne servivano per trarne guadagni illecitl, 
per usufruirla a vantaggio tutto proprio. 

E' v~ro. d'altro canto, che molti non erano -corrisposti nell:a retf--i-buzione, 
ciò che andava a scapito dell'onestà.. di quei tali. Ma perchè l'interesse doveva a.nt-e­
porsi alla lealtà? Questione di coscienza! 

Ecocs qui 'lln ricorso (documento che come tutti ,i seguenti vennero da me 
txascrìtt1 all'Arohivio di Stato d,i, T-tieste), con cu-i molti abitanti d i Dornberg (oggi 
Moritespino m provincia di GòriZia) chiedono al «Maire» di R ifembetga. di:i «amovert» 
oeirto Giuseppe SIDigoi dalla c-acica di Consi'gUere comunale, accusandolo di guadagni 
illeci.ti. e d i poca onestà. La lettera è certamente del maggio 1813. 
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Impero frctncese 
Provincie Illiriche Intendenza d'Istria. 

Al Signor Maire di Reif/embergo! 

Noi sottoscritti a nome delli abitanti nel Villaggio d-i Dormbergo suoi a,mmi­
nìstrati ricorriamo alla sua giusti.zia, perchè si cc;;.11:1piaccfo• dì ammovere doll-a carica 
d1 membro al consiglio Comunale il Giuseppe Sinigoi q. m. Matteo, e in conseguenza 
ancora di levargli l'incombenza, di misurare il vino perchè: egli è un uomo di pocca 
onestà, come lo provano li suoi conti, che rese qua (quale?) Cameraro deWammini• 
straziane delle tendile della nostra povera Chiesa parrochiaie, che ma.ii si può 
depurare, per motivo dei furbi regieri (raggiri?) d'esso Sinigoi; e mai si può conse­
guire il pagamentò dt quanto egli va: debitore allo. Chiesa: 

Egli è un uomo litigioso, e li Marcanti (M ercanti?) si lagnano contro la sua 
misurazione del vtno; ed -inoltre egli riscuote daUi Marcanti il Karantano e non lo 
esborsa alla Cassa comiunale, come lei Signòr M aire lo s.a. 

Egli è un uomo che non ha la confidenza delli a~ministratti. Nella iusinga, 
che eUa Signor Malre vorfà esaudire le nOstre SupPliche sugeriremo in vece del 
Si nfgoi: 

G tacomo Pelizon, q. m Giacomo 
Giacomo Raunar, q. m Biaggio 
Francesco zottig, q. m Ba.ftdlom.io. 

+ Andrea Zottar q. m Baft.mio fece la Croce. 
+ Mattia Zottig di Mich. fece la Croce. 
+ Lorenzo Saxiàa q. m Afu:Uea fece la Croce. 
+ Giuseppe Saxida q. m Daniele f ece la Croce. 
+ Andrea Berur q. m L ucia fece la Croce. 
+ Carlo Sinigoi q. m Giòv. fece la Croce. 
+ Matteo Scomina q. m Catlo f ece la Croce. 
+ Giuseppe Uttar q. m Giusep. fece ta. Croce. 
+ Lorenzo Zottig q. ,m; Ignazio fece la Croce. 
+ Giovanni Zottig q. m Filippo f ece la Croce. 
+ IuiazU) Zottar q. m Giu.sep. fece la Croce. 
+ Giovanni Schrel q. m Giov. fece la Croce. 
+ Mattia Sors q. m. A1it.o f ece la Croce. 
+ Giacomo Rois. q. m Filip. fece la Croce. 
+ Antonio zotti_g di Mich. f ece la Croce. 
+ Lorenzo Vodopivltz q. m Ant.o fece la Croce. 
+ Antonio SaXida q. m Giusep. fece la Croce. 
+ Matteo Zottar q. m Giov. fece la Croce. 
+ Giuseppe H azei q. m Gasp.re fece la c roce. 
+ Stefano Cral q. m Fran.sco fece ~a Croce. 
+ Giovanni Caucig q. m· Carlo fece la Croce. 
+ Bartolomeo stuòel q. m,... fece la Croce. 

GlOV. BATT.A PEROZZI 

Da tutte queste or6ci, che stanno in 1uogo della fir ma, -risulta chiaro che 
l'iStruzi.one elementare era stata tra.scu.rata o, per lo me.no, non troppo curata nel 
per-lodo precedente le ,invasioni Il.'Sipoleonlcbe in queste province, dove, come dimos:ttam• 
mo m ait:o studfo, l'Impero f.ra.neese aperse scuole e, fra queste, soPita.ttutto numerose 
le1 primal"!e. 
. Tornai!ido all'atgomento di cui questo studio, presentiamo ora la lettera che 
11 M.aiir-e di R!!embergo invia,, g€u.rcbicamente, al Suddelegato del Di.Stretto di GorJz."i.a, 
al qua.le suggeriva pure d·i sostitu\re, al Sinìgoi, Qjacomo P1:M:on, •Urio del tre individui 
propost1 da\ Peromi. 
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Provincie Illiriche Impero Francese 
Il M aire della Comune di Reifenbergo 
Al Sig. Sud-delegato del D istretto di Goti.zia 
Cavaliere dei R. O. della Co1·ona, di ferro. 

Sig. Cavaliere! 

Jntendenz.a delllstria 

D iversi abbitanti del Villaggio di Dorimbèrgo mi h ann6 avvanzato il qui annesso 
Ricor sa, che t ende d'li.mmovere Giuseppe Sinigoi q. m. Matteo dalla car ica 'd·i membro 
ai Consiglio comunale. I nwtivi, su cui appoggiano questa loro domanda, son o, che 
Sinigoi sia un uomo di pacca onestà, che ne"ll'amminist.r.azione sostenuta delle rendite 
della Chie$0, parochiale abbia dimostrato una malversazione, che per la mesurazione 
del vino egli riscuota daUi oompratori del vino il Carantano, senza versarlo nélla Cassa 
comunale, e che finalmente egli _non goda la confidenza de suoi amministrati. 

Propongono per ti?npiazzare il sud. Sinigoi tre aUri tnritvidui, che sono G i acomo 
Pel~on q. m. G iacomo, Giacomo Raundr q. m. B aggio, e Francesco Zottig q. m. 
Bartolomeo. 

Unifor,nl•andomi pienamente àll'avvanzatmni supplica, e rat ificando le su/atte 
accuse, sono del parere d'ammovere Giuseppe Sinigoi dalla carica il.i mem:bro al Con­
siglio comuna~e, e propongo delìi tre individui Giacomo Pelizon q. m. Giacomo, il 
quale in antecipaaione è giii stato da me prescielto interi nalmente per la misurazione 
del vino, acciò la Cassa comunale non soffra ulteriori pregiud,izi. H o l'onore di testi• 
fi,carle l'.ailta mia considèra;?iòne. 

Reifenbergo li 10 Maggio 1813. 
FRANCESCO ANTONIO 
LANTHIERJ MAIRE 

La <lue lettere che .in.seriamo ora nel presente studio, sono: la prima d-el 
Suddelega to del Distretto di Gor izia, che In via gerarchica si ,r:!volge all'Intendente 
dell'Istrta, allò1•a Calafati , es1Jonendogh il caso Smigoi, e la cui .firma reca un nome, 
che, dopo molte oonsultdzionl-, si lascia leggere «de Stratico»; la seconda, firma, ma 
prt'.sumibilmente di pugno del Calafati stesso, d~ qu:anto ci concede -il confronto con 
altre lette1.·e dello St€SSO pei!'sonaggio. 

Nella brutta copia della lettera a l Suddelegato di Gorizia (ed è quest a che 
noi tra.SCrlvLau10 più sotto), il Calafati , godendo della g.:urisdizi'One sopra quelli che 
amministrava cons~glia H modo, -in oui il Mai,re di Rifember.g.a deve ;procedt!-re per 
punire il colpevole •delle sue colpe_ Il C alafati avrebbe potuto consultare .U pa.rere 
e ricevere il cons\gM-o dell'Intendente Generale, che r isiedeva. ·a Lub!ana, ma pate 
che al caso non desse troppo peso. 

Ecco la prlma lettera: 

Impero Francese 
P1 ovincie Illiriche 

Il Sud<lelegato, 
Caooìiere del R. Ordine della Corona. di F erro 

Al Signòr Intenden te d'Istria. 

Signor Jntèndetite 

Intendenza d'Istria 
Suddelegazione di Gorizia 

G0ri2ia li 13 Maggio 1913. 

I Villici di Dorimbergo frazione della Commune di Raiffemberg hanno rap 
presentato al loro Maire, che Giuseppe Si nigot q. m. Matteo. ha perdut a la generale 
confidenza per lt ragioni, ch e -adducono nella ~or petizione, e doma-nrtarono, ch'EgH 
sia ammosso dal posto di Membro del Consiglio Comunale. 

Il Ma.ire di Raiffemberg nel suo r apporto sembra aderire alle rappresentazioni 
dei Vil-lici di Dorimbergo, e propon~ una terna per rimpiazzare il S.o Sinigoi. 

Io 11.on Sl> come dirigermi in simil caso, e dimando le superiori sue istruiioni. 
Aggradisca l'omaggio del mio rispetto. 

de STRATIOO 
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E la seconda. lettera, quella di cui porUamo Ja trnscrizione della brut•ta copta, 
è del seguente tenore: 

No. 145 Trieste 25. Maggio 1813 
Al Sudd-.o di Gor.a. 

Ascoltar convien~ per giust.-0, U Consigl.e Comunale Gius.e Sinìgoi sopra. le 
accuse contro di lut esternate eta: parecchi su.oi Cittadini appoggiate dal M atre ed 
accompagnatemi col V. ro grad ito r apporto 13. corr.e No. 2231 ed ascoltarlo conviene 
non solo per l'effetto della d imissione, mta per l'e jjetto niente meno i11lportante delle 
restituzioni in f avore della Chiesa del Cornune, e dei pa.rticolari o per l'effetto della 
dimostra2.e della à·i lui innocenza. 

Nel caso che dal di lui ascolto, o dalle imparziali veri,jìcazioni che Vi auto, 
rizzo di fare vi comparisce colp~vole in fatto il prevenuto, vi autorizzo puTe di so­
spenderlo immediate da ogni funz ione e mì riserva di procedere aont ro di lui con 
tutto i l rigore della legge. 

Mi pregio assicurarvi de lla m'ia d·ist-inta consider.e. 
• ....... . 

In questa. lettera, che venne sped•i.ta il gi01•no stesso della compilazione, cl 
a!PPare su-bito manifesto il carattere mite del Calafati o, meglio ancora, del giudice 
sereno, che cammina con p1ed-il di pi_ombo e non vuol punire ch e la colpe,volezt.a. del• 
l'ingt,usto ser'Alore piuttosto che usare l' intrans'genz:t e colpire a occhi chiusi. 

Ho già accennato a quest-o agi-re quasi p-atemo del Calafati, di un Ita.l!ano 
versò Ihliarù, quando dicevo che egli - nel mia precedente studio «F estività. e solen• 
nità allo scorcto dell'I mpero Napoleonico - sin dal giorn o del suo insediamento, 
faceva pubblicare nel foglio ufficiale triestino - «L'Osservatore T riest ino» - un 
avvi.so con l'orario, nel quale potesse visitarlo chiunque avesse da d e.por.re lagnanze 
od altro. 

Che differenza tra lui -e l'Arnau lt che l'aveva preceduto ! 

O. tr.€tt[amo ora din anzi un'altra pratica : quella -de lla. sostAtuzione di un 
«i"V!aire», e prec!&..mt nte del «maire» de -la Commune de P ortale)). 

Questa pratica è davvero importante, perchè ci fa conoscere due cose i.nie­
ressa.nt1ssime : il decreto con cui si nom:nava un «maire)) e la f'Ormula del giuramento 
che -il succedente prestava colla t estimonianza del dimissionario. 

T.rovandoct dinanzi a una dimissione ci verrà fatto di ch:edercene il perchè. 
Un ,90' difficile la r:Isposta, se non si vuole attribuire quella a un a speci e di. malcontento, 
che comlnc-\av3. gfa a serpegg iace nelle file -della butocrazi.a , specia lmente delle z.one 
occupate con la guerra. 

Uri tale stato di cose lo possiamo, in fin deii conti, supporre da. lettere di 
altri funzionar4 statali, in cui si chiedeva. la retribuzione per il lavoro prestato, o U 
salru\iò,_ che spesso veniva .ritardato anche di molto. El non sarà- difficile imtn.agina.rne 
11 perchè, se si pensa alle lunghe gue1"Te condotte per :anni e al dissanguamento a 
cui andava sempre soggetta la Nazione, e i paesi occupati. 

Tutto ciò faceva della dimissione, piuttosto che un fa tto d'in teresse un fat to 
di necessità. ' 

La ·breve letterina che riportiamo più sotto, è l'accompagnatoria che l'lnten­
dE:nte Generale, conte Chabrol, invia all'Intendente dell'Istria col deoteto di nomina, 
«arireté)) dal Governatore Generale delle Province 111:riche, D~ca d 'Ahrarttes in nome 
dell'Imperatore dei- Francesi. ' 

Laybach le 19 M ai 1913 
, . Monsieu,: l' lntenclantJ J'ai l'honneur de oous adrèsser à ... ampliation d'un 

artele de _M .r le Gou.verneur, G <Jnéra l par lequel s. E. n omme ze s.r Angello Vaille 
aux Jonctions de M aire de la commune de Portale 

Veuilles p1·endre les mesurés nicessaires -pou; en assu.rer l 'éxécution et agré.ez ..•. 

L e Comte de l'Empire 
M4-itre des Requt tes, I ntenàant Général 

CHABROL 

f 
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Ed ecco il decreto di nomina: 

NAPOLEON EMPER EUR DES FRANOAJS, 
ROI D'ITALIE, 

Protecteur de 11,a c onfédération du R.hin, 
M édiateur de la C-Onfédération Suisse 

etc. etc. etc. 
Nous Gouverneur Génér al des P10vinces Jllyriennes 

Sur la proposition de l'Jntendant Général 
avons arrété et ar:rétons 

Art . I.er 

145 

L e S.r Angello Valle est nommci Maire de la Commune de Portale· en rempUL· 
cement du S.r Delosto Demissionaire. 

Art. 2.me 

L ' l ntendant Généra l est chargé rfe l'éxécution d1i présent arrM t . 
Fait à Gòspich le 15 m ai 1813. 

Sign<J le DUC d'ABRANTES 
par S. E. le G ouverneur Génér/J'l 

L 'auditeur au Conseil d'Etat, sècrétaire du Gouvernement. 
Signé A. H eìm 

pour copie conforme 
Sìgné A . H eim 

L ecomte de l'Empire, Mattre 
des requétes, Intendant Général 

CHABROL 

Cop\:a. di qu-esto decreto, p receduto da un'accompagnatoria, veniva spedilta 
dall'Intendente dell'Istr ia, eh.e non era quel tempo ancora il Calafat i, a l Suddelegato 
di Caipodistria, da cul dlJ)endeva1 il «ma ii'e» di Portale. 

L'accompagnatoria, eh-e non riportiam o pe r brevità di spazio, invitava il Sud­
delega to a «prendere sull'iistante le misure opportune op.de assicurare la esecuzione» ... 
T ale lett..er a data d el 31 M aggio 1813, Quindi non dobb~.am o meravigUairci, se, cir ca 
una set l.\mana e mezm. plU tardi, ·ha già luogo l''insediame-nto dei nuovo «maire» di 
Portale , Angelo Valle. 

Nove giorni tra la spedizione della lettera a l Suddelegato d-i Capodist..ria e 
l.'.l .ricevuta -d a .parte òel <<maire» dimissionario -della lettera d el Suddelegato, con la 
quale questi lmporieva l a sost ituzione del «LT.e.ì.re», non ci paiono affatto t roppi, se 
pensiamo alla strada che le due lettere dovevano pere.otre.re per giun gere a destina• 
zione. Aggiungi l.a rpoca sicure'lZa d elle ,vie dt ccmun~cazton~, nonché le d iUiooltà 
da supel'are, non essendo che battute rozzamente, fat tori questi che imped!va,no 
spesse volte alle letterf di giungere :all'ind!rizzo. 

Comunque l'orditie fu ricevuto e ne fa µa rala -il Dell'Osto nella cop '.a del 
verbale dell'1n.Sediam!?nto, che mettiamo più innan2t sotto gli occhi dei lettori. 

Questo .«Verbale» - come a·blxa-mo detto - è importan_te soprattutto perché 
ci porta. a conoscenza d ella formula, del giuramento che i fun-tionari s tat ali d<ivevano 
prestare a ll'atto dell'assunzione d e.I «serv imo» da parte loro. 

Il giura.mento è brev,issimo, ma in p oche parole dice tutto. Basterebbe forse 
soltanto la. seconda parte : «fedeltà all'Impera tore». E .infatti che cosa voleva dire 
giurare fedeltà all'Imperatore, se non mostrars ~ lig,l, obbedienti alla Costituzione 
dell'Impero, che era una sua emanazion e, che era opera sua ? 

Province Illir iche 
v erbale 

Questo giorno dieci Giugno milleot tocentotredici alle ore due pomeridiane. 
Noi, Dell'Osto G iò ; Michiele, Maire del Comu.ne di Portale, in conseguenza 

della lettera del Sig.r Suddelegato di Capodlstria del giorno di j eri n . 2035, colla 
quale ci ~ene co.m-unicato, che S. E. il -governator generale in data 15. Maggio ultimo 
siasi degnate, di accordarci, la nostra dimissione, e di no.min are in nostro rimpiazzo 
il Sig.r Angelo Valle f u Gio: G iacomo, abbi amo ad esso spedito lettera, d'avviso, e 
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d' invito per za sua con/erta nella Sala de·l. ~alazzo Municipale, affine di ricevere il 
suo giuramento, e fargli la rimessa del servmo. 

Essendosi quindi presentato a noi, abbiamo ricevuto il suo giuramento ne' 
termbìi seguenti: 

Io g.ittro obbedienza. alle cost ituzioni dell'Im­
pero, e fedeltà [:ll 'Impcratore. 

In seguito dì ciò Nei aòòia,mo dichiarato, che il Sig.r Vall_e è installato nelle 
funzioni di Ma ire di questo Comune; obbiamo ad esso f atto la rimessa del servizio, 
delle carte, e dei mobili secondo il foglio qui annesso, e .abibra.mo de? t utto est~o 
il presente Pròcesso Verbale, che il Sig.r Valle a fihnato con Noi . 

E nez retropagina: 

Per copia conforme 
Il Maire dì Porta le 

A. Valle 

Valle Angelo affermo 
Gio: M. Dell'Osto Mai re uscito 

Trascriviamo quindi la copi-a dell'Inventar.lo che era allegato al Verbale 
d'insediamento. 

osserviamo subito nel leggerlo che l-3. prep{lnderan7.a delle cat.te archiviate 
era dàta dalla corrispondenza e è.agli a.tti pe.rvenut~ spE:cl almente n elle due ultime 
epoche della. domiriazione f,rancese nelle nostre rngioni. 

Quanta parte d i questa vasta corrispondenza (vasta. a lmeno per allora, che 
Pòrtole era un paesuncolo molto più p iccolo d: quello che lo sia oggi) é sta.ta con­
servata? O i Francesi, abbandonando queste terr e. incend '. arono tutti gli a.ttl, come 
fecero gli Inglesi .a. Umago <i\Istr-la , che, sbarcativ i nel 1810, porta.rana sulla piazza 
le carte e le pergamene della v:cedcn::-inaria, e diedero loro fuoco? 

Sper,!amo che un tale fatto non si sia verificato, p erchè altrimenti Portale 
sate-bbe, come Umago, senza storia scritta. 

Inventario 
delle carte, e Mobili, di cui viene fatt a la rimessa dal Signor Ma i.re Dell'Osto, dimis• 
sionario az Sig.r Valle Maire nuovamente eletto, come segue. 

Carte 
No. 24. Ventiquattro f ascicoli contenent i gli att i del-la corrispondenza per gli 

anni 1806. 1807. 1808. 
No. 1. Libro portante il titolo 1·egistro LEggl e drnret;, i l quale contiene la pro­

tocollazione degli atti della corrispondenza degli anni. come sopra. 
No. 12. Dodici j,a,scicoli contenenti gli atti della corrispondenza dal No. 1: sino 

al No. 699. 
No. 13. tredici fascicoli degli atti della corrispondenza, distinti per titoli dcl· 

l'anno 1811. 
No. 1. Protocollo degli atti medesimi 181 1. dal No. 1: sino al No. 686. 
Nò. 14. Quattordici volumi componenti la raccolta delle leggi dell'Impero ad 

uso delle P.rovincie IWriche aventi il testo francese colla tr aduzione italiana. 
RaccoUa completa, in quih.ternetti delle leggi dell'anno 1811. 
No. 1. Libro grande intitolato Libro co.n.un~t à. 
No. 1. Libro grande intitolato Libro fonda io. 
No. 1. u~ collo, wa.ss? di ~onti. preventivi, e consuntivi, Qu'inlcrnettì, boictte ed 

altre carte relative all amin1straz1.0nc della Cassa municipale. 
del Gen~;f, Diverse stampe relative alla coscriZione, aUa .vacinàzione, e alla Tariffa 

No. 17. Diecisette f ascicoli, contenenti gli atti della corrispondenza da-l primo 
gena,ro 1812 fino a tutto M aggio ult imo dal No. 1. sino al No 956 

sino a· t:t~~ 8:Z· J:ifntaatto L ibri contenenti gli atti dello ;tata' Civile dall'anno 1806 

a metod~a~e~·c~f!t~n L!~~ie~:;r~f:a~:
0

d~
8
:rtole contenentt gli at-.ti dello Stato Civile 

No. 1. Libr~. nuovo grande int itolato Consiglio Mun-iclpale. 
~o. ~· Reg1~tro delle patenti degli anni 1811, e 1812 ed alcune carte relative. 

p~bbliche 
0~~~~~~~~~ grande coz titOlo -Raccolta. di a·egistri, Quinter-netti, Ruoli sulle 
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No. 1. Fascicolo col titolo R accolta ti'Jstruzioni a sttr.mpa per l'Offizio. 
No. 1. uno statuto M unicipale. 

147 

L a Raccolta, completa d el B olettino de:fle ~eggi del Regno d'Italia dall'anno 
1802 : sino, e compreso l'anno 1809 : 

- L e liste di coscrizione, ed altre carte relative. 
No. J. F ascicolo g,t ande di atti r elativi at contratti di Matrimonio celebrati 

daill' 1806: in pòi. 
No. 6. sei Libri Parrocchiali di Sdregna contenenti gli att i d ello stato Civile 

<' metodo vecchio. 
No. 1. Libro module di processi secondo il Codice di procedura penale del 

Regno d'Italia. 
- Alcuni Registri suzz(l. vacinazione. 
- Il Telegrafo Offiziale a partir e da l primo Luglio 1811. 
No. 1. fascicolo degli atti di sanità a metodo vecch io. 
- R accolt a di T aibelle .relative alle dichiardzioni delle propr ietà. fondiarie. 

'No. 3. tre L ibretti a st<1mpa sulla coscrizione. 
- Primo, e secondo Tomo del OOdice amministr at ivo dell'I mper o. Una R ac­

colta di molti fogli di Protocollo a stampa in bianco. 
- Il conto preventivo con un Registr o dei Mandati dell'anno 1812. 
No. 1. uno Libro grande nuovo con un. piccolo Repertori o, -i l qual L ibro 

por ta il tUolo Nmministraz,ione Comunale di Portole. 
- Molti atti, e fasc-ic-àli della cessata Sommarietà. Locale, come da inventario 

annessovi. 
Mobili 

No. 1. un armadio grande 
- una tavola grande ad uso di scrittoio. 
No. 14. quattor~ici Cadreghe nuove. 
No. 2. due archibugi deposit ati d alla Gendarm eria. 
- Dive rsi falci, e seghezti per conto della Regia fabbrica del Regno d' Italia. 
Portale 10 Giugno 1813. 

firm. A. Valle Ma.ire firm. Dell'Osto Mafre dimiss. 

Il Maitr~ di Portole 
Per copia conform e 

A. v alle 

Cosl, co1 giotno 10 Giugno 1813, Angelo Valle, tnsediat-o a.utomaticamente dopo 
il giur amento, cominc,iav.a ad apporre la. sua firma agli atti, in qualità di «Ma-ir e» del 
Comun e di Portole. 

Due giorni prima del cal'llibio d ella guardia ,in Portale, avveniva quello nella 
«mairie;> di Pinguente, dovie Marcello Agapito .r.,uccedeva. al Fustanicch:o. 

Anche .n decreto del Govern atore Genetale, con cui si n omimi..va «maire» del 
Comune di Pinguente Marcello Agapito era naturalmente arit!:.riore a quéllo di An• 
gelo Valle, p erchè - come ce lo dice a F ustanicchìo n el suo -Processo Verbale di cui 
gE and'.amo debitori, <iato che non abbiamo trovato traccia. d i decreti in merito -
risale già a l 30 Aprile. 1813. 

Nel Processo Verbale, che ;riportiamo più sotto, c 'è una parola che avvalora 
quanto a bO'. amo detto, parlando della :retribuz:one o del salarJo che spes..,"-0 si lasciava 
desid.erare: «>mplorata». Possiamo ,periSa;re ch e il t~rmine sia esagerato p er espNmere 
che si ch.iedeva la dimìss:one con istant.a. P lll'e quella parola. ha un non so che di 
sincero, che ci vien fa.tto d i chiedercl, se non sia stata messa. Il a ,bella. posta, cori 
1in sosp~ro di sollievo. 

A Pi-tiguen-te, centro di una ce:rta importanza anche allora , il Fustanicchio 
pensò berte di da•re una certa solennità al rito dell'insediam.ento -del «ma'.re». A ;tale 
scopo vi fece -lntervenh·e gli Aggiunti del Comun e, che partecipa:rono all.o.. funzione 
«tutti in abito corrispondente», dt oor-to indossando la d~visa -di cui H Calafati - come 
accennammo in altro stud io - aveva por.tato da Parigi il figurino. 
· Uin tan to ol è raecontato dal Proces.so Verbale, di cui t ra.scr.iviamo il testo 
probabilmente da .una copl.a. 
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Provincie JllitichB 
Intende-nza d'Istria 
Suddelegazione di Capodistria 
Comune di Pinguente 

No. 223 

O. CUPPO 

Mai de di Pinguente 
P inguente il di 8 otto Giugno 1813 

milleottocentotredici 

Processo verbale 

Pervenuta al p.mo corrente colln No. 181'2 la riveribile Ordinan;:a dc' 30 de­
corso Maggio dell'lmp.e Suddeleg'azione del D'istretto d i Capodistr ia, che significa 
essérci stata accordata l'implorata dimissione doH'inipieg;:; di Maire di ques t o Comune 
da s. E. a Governato, Generale con suo Dec1·e~•J 30. Aprile prossimo passoto, _nomi• 
nando in nostra sostituzione il S.r Ag,apito M arcello presen t emente Conslgliere 
Municipale con l'incarico di procedere all'istallaiton~ di esso Sig.r Agapito, ricevend.O 
ào lui il giuramento, prescritto <i-alla Legge colfo f ornui lità indicate dalla Circola_re 
di essa Jmlp.e Sud.delega-2iòne. de' 19 Dicembre 1811. No. 1989, e dietro l'istesse f o.rma.lltà 
!u rimessa anche dell'esercizio, con apposita nostra ufficiosa" Nota. del dì primo cor: 
rente sudetto abbiamo significato al S.r A.gapito sunominato la sua déstinU2ione di 
Maire, invitandolo all'istallazione, cllla prestazione del giuramento comandato daUa 
Legge, ed a ricéverne il servizio in quel giorno, che fosse più -di suo comodo. 

NeUò stesso giorno p.mo corrente il Sig.r Aga.p it a si è portato alla nostra 
abita,?ione, e riscontrando di aver ricevuta la not a ufficiosa d i sua nomina in Moire 
superiormente f atta di sua persona, concertò con noi la giorna t a di questo dì all'ore 
10 d i mattina, per la sua istallazione, giurament o, e r imessa dell'esercizio, giusto- la 
Legge e l'istruzioni. 

A1fibiamo quindi fatti inv-itare il SS.r i Aggiu.nt-i di questa Mairie ad inter­
venire all'opet azioni suindicate. 

Ridottisi pertanto questa mattina all'ora sopra irnlicata noi, e li SS.ri Aggiunti 
Girolamo Buttignoni, Francesco de Rin, Giacomo Pressan, e Giov. Batta Clarici del 
S.r Giorgio nella sala della Casa Cont'Una le, ove si fanno le Se;:ion i Municipali, tutti 
in abito corrispondente alla funzione, comparve il S.r A9°.apito M arcello fu D. r G io: 
Antonio, e lettogli la antecitata ordinanza 30. Maggio decorso N.o 1812, vestito anch'esso 

. nèl modo più decente, prestò nelle nostre mani il giur.Q,'m '>ento prescritto in essa N.o 
1812, che sarà r accolto in altro Processo Verbale, da rassegnarsi in doppia spedizione 
all'Imp.e Suddelegazione del Dist retto di Capodistria, come viene ingiunto, sotto• 
scrivendosi il S.r Fustanicchio Maire Precessore, e l'attuale Ma.ire Si g.r Agap ito. 

Fatto, chiuso in Pinguente nelli giorno , mese, ed anno antedichtarati. 

Fustanicchio Maire Precessore 
Agapito Marcello M a.ire attuale 

Segue il ({·Processo Verba.le», steso dall'Agapit o e che può considerarsi come 
un Invrn-tar1o del materiale lasc~ato dal Fustanicch io. 

Da quanto notiamo nel l~ggerlo, ci- sembra che l'archivio del comune debb-a 
essere stato molto, ma molto più Ti.eco d i- quello di Portale. Senonchè l'Agapi to, nel• 
l'aprire le stanze destinate all'Archivio, vi -deve avere trova.to il massimo disordine 
e la mancanza assoluta di un po' di cura pe-r quel materiale tanto intr:ressante, se 
accenna a <,carte sc!olte sul pavimento, ad altr~ carte pur sciolte a ff umicate, e logore» .. . 

Speriamo che non siano stati la.sctati perire degli atti così interessanti e 
indispe.Iisabili per compilare una storia dell'italianissima. cittadina. 

Pinguente li 8. di Giugno 1813. 
Processo Verbale 

. GiU:Sto qur:t!1-to_ prescrive la riveribile ordinanza dell'Imp.e suddelega;t,ione del 
~1st.reuo di C~pOdtstria, datat<!- 30. ~ aggio _decorso, pervenuta al 1.mo corrente coll a_ 
N.o 1812, segu.it _a la formale istaUazione di nostra persona in qu·alità di M aire di 
questo Comune, e prestato da noi il giuramento in ma-no del Precessor nostro cui fu 
~once~u!a superv>rmen~~ l'.implorata sua dimiSsione, si è proceduto alla rime~sa del-
~::!r~~;:!~Je°''J;fJit;.t1;~~9~te nella Circolare della preloàata SUàdelegazione da-
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Col mezzo per tanto dell'usci ere della Mairie, inventariati f urono li mlobili 
appartenenti al Comune, per esser rimessi, come f u, oJle nostre disposizioni, e sono: 

Una T avola di ... dipinta, 
Due Scrittarj dello stesso legno, 
Una Banchetta di legno ordinario, 
Una Tesa; p. misurazione dei coscritti, 
Otto Cactreghe ordinari e impagliate, 
Uno Scrigno vuoto colle sue chiaivi. 
Col me;:io del Segretario Municipale furono inventariati, e passati alle nostre 

disposifioni li seguenti liòri, e R egistri, che sono 
No. 13. tredeci Tome raccolta de lle L eggi dell'Impero francese. 
No. 4. quattro volumi del B allettino d i Amburgo, 
No. 1. uno Codice A mministraz:ione, 
No. 1. uno volume Coctice Istruitione criminale, 
No. 1. u,w volume Codice pena le, 
No. 3. tre volumi d'Istruzione per la Coscriziòhe, 
No. 1. uno Trattato sopra la vaccinazione, 
No. 273. duecent o settantatrè Libri dello Stato Civile. 
Consegnateci le chiavi della Stanza detta Archivio, ci siamo passati col nO:stro 

Precessore .a riscontrare quanto in essa si contiene, ed abbiamo rinvenuti N.o 11 
undici Annliaàj ripieni di voht.mi scritti, ed altre Carte sciolte sul pavimento, ed altre 
carte pur sciolte ajJumicate, e logore, tras1)0rtate da una stanza terrena sOttDpOsM 
aà al-tra stanza S'Uper il>re, che serviva <Id uso di questa Gw:urdid,· N azionale : chiusa 
questa stanza a chiave si custodisce -da no~ ciò che in essa sì contiene. 

Fattaci consegna del Precessor nostro delle chiavi con cui è chiusa una stanza, 
contenente varJ volumi manuscritti, relativi d!la Ccmi1nità dì una volt o di Pinguente, 
eà alquante carte l acere, come ab.biamo r iscontrato nèll'aprirla., /1t. chiusa di nuovo 
a chiavi. che si custodisce d a noi con quanto in essa vi si comprende. 

Conseroctndosi dal Municipale Segretario Girolamo Brattiche:vich le chiaVi 
di una sfo nza terrena sottoposta a questa Casa Comunole, serv iva u na volta ad uso 
di Cancelleria sotto gli ex Capitani di R aspo, ci furono presentate, e portatici nella 
medesima stanza., che feci,mo aprire, rinven immo tutte le carte relative al Tribunal 
Civile, ed alla D irezione Politica di questo Comune sotto il cessato Austriaco Governo, 
qu indi chiusa: detta. stan,;:a aiblbiamo riconsegnate lè chiavi st esse ad esso Segretario 
per la continuazione di custodia dì esse Carte. 

FiriaL111;ente nel rinunziare il suo esercizio di Màire il ,nostrn Precessore ci à 
consegnate le altre catte tutte, atti, ordi1umze, e Decreti a stampa del Regno d'Italia, 
e delle Provincie Illiriche, che si conservano in 'lrè Stanze di questa Casa comunale, 
e che saranno in seguito da noi cust<>dite, e a nostra disposizione. 

Le premesse operazioni, eseguite in esaurimento della prelodata ordinanza 
30, Maggio decorso N.o 1812, r accolte nel presente Processo Verbale, saranno subito 
tassegnate i n doppia spedizilme ai purgatissim,i riflessi dell'lmp.e Sig.r S1tddeWgato 
del Distret to di Capodistria, giusto quanto da esso ci viene ingiunto, sotto scrivendosi 
con noi tl S.r Fitstanicchio G iorgio Moire nostro Precessore. 

Fat to, chiuso in Pinguente n elli giorno, mese, ed anno antedichìarati. 

Agapito Marcello M aire attuale 
Fustan:icchio M aire Precessore 

Di tutta la p ratica avenLe per oggetto I'lnsediam('nto del nuovo «Ma.ire» del 
Comune di Pinguente, restano soltanto i -due «Processi v erbali», uno steso da Giorgio 
Fustanicchlo, l'altro da Ma.rcello Agapito. D I altre lettere, inerenti L:1,. pratica., come 
l'ordine trasmesso dal Suddelegato di Ca:podistria, il Decreto di nomina ed altr€ ancora, 
non si trova traccia. 

Ad ogni modo ho r iportato 1 due «Verhali» perchè ,recano nomi di uomini e 
d -i cose care ai cultori di Stòr~a Pa,tr ia~ nonchè usi e costumi che Si rinnovellano an­
cora oggi, fatto questo che potrebbe merav.igli?.re solta-nto chiunque s'.a digiuno 
di Storia. 

O. CUPPO 
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N egli ultimi giorni del g Lugno 1813, p e:r:ventva al Barone Calatali, Intend~n:te· 
deU'!stria, alla giurisdizione de!l- quale sottostava aa·che T rie.st~, -un.ai Iet't'era, fùmata 
daJ Ma!fei, «rnaire> di questa città, n.-etl.1a qual'! Jettera, si infoTmarva c:he d ei memihri 
lfa.-centt .plal'te. del COiD.,.sJigUo Munlci'paile, due e·:ano cm.orti, uno a:veva cambiato d'O.. 
imicilio, due -erano dimissionar:. 

P e1·chè dimissionari? - si :chiédcxà il lettore. Cnetio 'Sia dif:fi.c.'l~- risponder e. 
!l Maffei ci spiega ohe i due consi,gUeri, Graziadj:o Mi™!'rbi e- F ilippo Griot (di cui, 
<:ome curiosi-là, d irò che .pareeohi a nnl fa mi furo no ·Njgala ti i v-oca!bo}ari itarliano­
.k:ltino -e }atin01-itaHaino dell 'anno 179"4) avevano 'date- le- dimfss'.oni, pereh-è non, sud­
•dit: francesi. Ma - mi domando io- - :poteva implicare -quafohe· -cosa a loro svan­
taggio, s e l'uomo era cittadino d 'Jta.tia. <li cu i Na!p,Ol'éone .era re, e, l'a ltro della Con. 
f t'<ierazlone Svii.zzera, di cui' l'Jmp,er artore era Mediatore·? 

Ben. altra dev'essere :staita la causa e fOTse non ,aare.ibbc- sbagliato, s.e, an·cihe 
qui, si facesSie eJD.tr8Jl"e· l'inteiresse. 

Ad ogni modo, ecco la lettera, del Ma.'11fei c on aggiunta la ·lista de i -n.uo.vi 
,candidati. 

•Pr ovtn.cie ilUriche 
C omune ,d;i, Trieste 

N.o 841 

I l Mair:e del Comune d ~ T1·•ieste 
Al Signor Barone, Intendente dell' I-sitria. 

TriEst e adì 25. Giugno 1819 

I n risposta, alla lettt ra 23. corrente, N .o 1081, che Ella, mi /ha fatto fono.re 
:li -ac,ri'tlere so~ra lo Stato incompDeto- del Oon.sig lio miun,icipale, mi fo un. do-ve-re 

d'inf orm:arlrn: 
Ohe cinque sono i membr ~ deJ OonsigZiO mu.nici,pale 'da, t ssere rimpia.z. 

J:a.ti cioill 
Sig.ri Steffa,no Risnich ed. An,tonio Vicco passati a miglior -vita, 

Sig :r Qa,,-1,o Luigi Ohimza, che 11,,a; trasportato- altrove il suo dom.tcilio. 

Big.r Graziadi-0 :Miner,bi, ohie cred.e com promette.re• la. sua qua.Utd. di s1uftti_t to 
;taJia-no, .te 1aeooettasse qualohe oarica .s,enza il ~ e-rm el's.so d.!! suo Guver•no ~ Sig:r 
rtllippo Griot, cM del par~ ored"e c,omp,rometter 6 ùJ, s-ua quaJ.1tà dt ~ttto svi~ ero. 
se acoetta.sae, q'Uaìlche cartca s-enza H p er1n.esso d 1: l -suo Governo motw o per ou1-

questi d'ule individui no,n. si oogliotw pre.staire a delle inc-01n.b ~-n~e~ che: porta 
{a cario<l! dti imembri del consigZ.io ,n.u.nicipa-le, 
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D ovendogli du,nque proporre la lista t1<vla, le 7n-opongo li St;guenti quindici 
tndividui: 

Ignaz io Carlo Czeioke 
Giovanni, Mar·iò Freni.enditi 
Michele Conte Ccrss:o (i:'A.n t o-nìo 
Mo is é J ese-nnn. 
Drago Ttod'orovich 
Ai·on Parente 
Lodovico W eber 
Giuseppe de Ora.mvogna 
,Giuseppe Na-vou 
Andrea, Boz.~ini 
·Giovanni Ba.ttista P cmt1'n·I 
Giorgio P iUepich 
F lorian o Gross 
Giuseppe di Carlo Lnig : 0 11-'iozza 
Sav!r-fo de G iuliani. 

Co'flgo quest'incontro, Signor Bamne, Tnt6-ndente, ver protestarle tutta la mia 
.stima, e rispetto. 

MAF'FE'.I 

D a un, fo,gJ;o che si trovru ,n ella pratlc:i, i [l- Arch!v io, nel qua1~1 fogl,io stanno 
scritti i nomi Idei cittadini sc·elti .per rimp 'azze.re i m:emb1'i morti o d'.miS\Sionari de l 
~on.si'glio munidpaile d-i Trieste, veldiamo chiatam": nte ohe il Cala:fati n on era punto 
soddisfatto della Jist a •p,i-e":senta tagli da l Marffei. fotfatti ne fe·ce a suo piacim~nto una 
i:Jel t utto p:r.sonaLe, e que_st a è quella• c·he tra-scl' ivi-aimo ai lettori più sotto: 

Liste des person-nes po·ur le remplacemént des m embr es déoed.és 01l démis~ 
a·ionaires, OiU, OonseiZ Municipal dJe Tri este. 

Jacques Guada.gni:ni, PrG·r,rieta·ire 
J osep h Garzaroli, Doct-eur en Med icine 
Vincen t Ra-icic.h, Docteur des lo·i x 
(-ì,e-o rges P,l<J.s tarà, N tgocia.·nt 
Jacques Rovis, Com.me,·c-tant 

Trieste le 3. Juillet 1813. 

Vit par No1rs Barnn Int endamt de J'lstrie 
CALAFATI 

E più sotto, pr-obaì>ilmentei di .pugno del Calafati: 

D.r A ndrea. Gobbi 
M o-isé J eser-um 
Giu.s.e de Oo letti 
D.r Domenico Ro·.sse tti 
Luigi ? 

Dato che d i questa lista -nc n si trova che la ma.la-cop!,a, si; ll)UÒ a-rgu '.re che 
urna è_guale d'u spe·dita dal Cala-fati all'In.tendentc Generale Chabrol. 

Il Calaifa-ti probabil mEJnb p 2, ns1va, ignorando il Decreto Imp-eriale, secondo 
cui la nomina degli ufficiali munic '.,p3.li era prerogativa -de ll 'Imperatore , che i nomi 
prese-etti d-a -lui doves·~ero esis?re: accettati ·senz'altro. Ci dimostra, però, che la: lista 
non ,poteva e'Ssere accolta come fatto co:np,'.ut(•, l'a lé'ttera ch e, gli giun-s;- da pia.rle 
dell 'Irut.end·ente G en ~•rale, conte Chabro l. 

L'ignoranza da parte d eall'I ntenden te ,:.e l"ì'h tria 1dè l decreto imp :-r:ale, ta.nto 
Jmporta.nte per una città. -capoluogo di provi ncia quale ,era, T d:,st : a.ne.bei a llora, non 
ri-à.on:da certo ra vantag.gio dell' opinione 'Che e.i 'si può ,formare ò•! un B a l'one Inten,. 
de nte. S~ il modulo, compiJiato agii e,f.fe~t delli:', li.sta di p1es:n ta7.ion e, e.ra stato in­
t!irizzato n.:entemen o eh~ é!a l M-'.nistro -degl 'Icterni a·I p·red ec-essore de l Calafati, 
:Arn.aul-t, vole va 'Sign,iflcarer -d'e,,""Sere d'un:1 certa importa:n.za,, 

Come dunque il Calafati l'ignorava? 
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Ecc·o la lettera dell'Intend-ente Generale : 

l -nt enda-,1ce Générale 
des 

P1·ovinces niyriennes 
Divi'slon du Secréta,rfat 

Objet cte l a Deftre 

Prés entation de Oand<idats 
pour <D'!férentes places 

dans l e Oo-nseil Municipa~ 
de Trieste 

Laybac h li 5 Jnillet 1818 

M onsieur l'ln ttmdant~ f mi l'honnBur de v·ous r envoyer èa ~-ate d.es candidats 
pour remplir à.ilfé-rentes places cia.ns le .con.wil municipat .de a'ri~ste.. 

A ux t erm.es de l'art. 13 àu D éc1·et impedal dlu 15 avri l 1811, Tr-i.~iste étant 
k1le d e, cin:q viiles de oes 7n·ovi;1ce,s dont les sJf f.,ci er s municipaux cloiven t étre nom­
mts par l'E tnpereur~ je vous pr it de v·ouloir bien m e faire vv s vrésen"ta tions conf<>,­
Mément au, modèle de tablemi adr essé p<tr M .r l" Mi nist re ae l'Intérieu,r t·t -d.on.t j'ai 
tait l'eiivoi àans le tem,ps à M.r votre vréàéoesJ '. -ur. 

L es Candid ats ]) O'U,T oha.que place ck vroti t €tre· au m oins au 11omb;e de deux> 
aftn de laiSser a S, M. toute la klti-tude dés;roble. Vo1i.s voud-rez bi-en seulem.r-nt 
indiquer dans la ool01me dlc-b sei-1,"0,t ion. ceu.x qui vous parait:rai ent i~· s plus propres 
à m érit t ·r la oonfirme àu Gouvernem.e-nt, 

J'ai l'h0,nn eur etc . ... 
L e Comte d e l'E mpire> Ma:tre des 

R equétes> lntendan t général 
CHABROL 

D el modulo, di cui -sii ipat1la nella lttlcra testè rip.ort.ata, no n c 'è t ra·ocia tra 
i documenh -fruga ti. 

P roba.bilmente, pe·rò, jl Calafati compi! ~ U'M- lista nella maniera voluta dal· 
~'Intenlden.t~ Genera.Jc1, s ia .pure in- C:ludendovi i n om i già ,p1ropas ti. 

Con la- lettera , eh.a riportiam.o o, a, il Conte d e1l'Impero, Ohabrol, cornun i'Oa 
i! !l"Intendent 1:1 dell'Istria di a•ver ricevuto la. ah:ta compila ta, ché, -partendo da l-u:, 
doveva .pe·rven lr.e ial Ministero degl"Inrterni p,e-r e.ese-re s ottoposta a l D .?Creto Imperiale. 

l ntendance générale 
ac. eto. Lay bach le 25 Juille t 1813 

Mons-ieur l'ln t endan t, j'aì reçu. jo111te <t 7,c. lettl'e que v o1ts m'ave;: fwi,t l'hon­
neur de m ' écrire sous la da t e du 16 de. ce mois la li ste dù, camdi d.ats proposés ~our 
ò,.i!férentes p laoes va-ecintes dan B jle conseìl munidpal à e Triest i . 

J e viens d'ad-resser cette l-iSti. a, M.r lii Mùiistre de l'Intt.1•i eur ien priant V. 
Ex, de v oul:oi,· bien so1imettre wt p-ro}'.t de DéCH3t à S. M. 

V eu iUez ·a g-riJ ::r, Monsùmr l' f ntenda.nt, l'ass·1iran ce' de ma c onsidération di-
stinçuée 

L e ,Comte <Le l 'Em pire et c. 
CHABROL 

A M.T l'ln ten da.nt à Trtest e. 

V~none ,compilato il progetto di" tl ~cr eto, che doveva es.siere sottoposto a Sua 
Maestà ? 

Non po-ssiamo 1·'.&pon<lere, -p e-rchè .non, ,:,i h a. oonosce-nza d 'un lan.to-. 
Acbbiamo, a tale scopo, s·foglia to i div er-s,;, :numeri de «L'Ossel'vatore T-ri~stino» 

di q uell 'an no - gior1nal2 qu esto ,, dove, a.pp..".riwano r lpcr ~ati tutti i decreti tanto a :. Sua 
Ma-e3-tà., quanto del Gov ernatore Gene ro.I.e d elle \Prov .ncle 111'.r iche, e,s.sendo esso il 
!foglio• ufficiale - ma non ne .arbbiamo trovato tr.iccia. 

Forse dato che •da aUo rai lfln!O aila -caduta deJ.l 'I mpero Na,pohoonico il ritmo, 
«:<m. wi si su~celdev:a.no gli avvenhn~nt i, 'Va ma·i mano accel-ç·rnmlo, si sarà · [Jens?,to 
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~~ ad altro. lE intatti c' éra di• ehe O'CcUpal"9ene a flne di r !:Stagna;re, la situazione i?l!-
1:er.na. che- vacillava, .non che que'lla a:1 .fronte, dove, -credo, malgrado le recenti vittorie, 
si prevede.va ,già -una sorte amara. 

Tornando .al nostro .argomento, diremo che non è eerto vana cosa di'sseppaJ.Hre 
d agli -sca.rtafa'Cci della Storia nomi d,ì :uanii.-n:, che, s~ non furono ln131ign ~, furono 
rispettabili a lmeoo ~. come tali d~ni Idi esserei rioot"fda.U. 

La. ,p,rati.ca, clhe ora metter emo sott'occhio, <Concerne -la sostitu.zion~ d'un, se­
gr.etaxio, che, se-m.,bra, _s,j, oooupalsse ,di tutto fuori cM del suo i.:fn'ciio. 

Uno dei cartiini, ,su cui ,si ,basava la ve.sta e in,tri.catlssi-ma ,r é'te buroe<ratica 
di N8.IP'Oleoine, era: la pres·entazione ~éi rapporti da parte d-ei «maires'» a,i, sudldielegatl 
o di;IegatJ,i sull'ank:lamento del loro «bur;eau», d~i sud'delegati o d e,j dele.gati a,gùi In. 
tendenti dell e· Provincie, .e cosi su su fino aua Cortè·. 

Qui, neùlai seguente pratica, si l'ileva che un m embro do::lla. «mairiè» di Pa­
.ren.zo, .e, iprre'Ci.samente, l'impiergato che funge -da .Segretario, c erto Giuis.eppe Volpi, 
.non tra il suo dovere. Il «ma:re» lo arrum.onisce, ,entra.no in vigore anch~ 1° d:spOlsi:. 
~ioni, date: dal ,Suddelegato \cti ,Rovigno, iper .il mantenimento del buon iortl-ine al 
<bureau» m.uni,e,;ipe.Je. Ma non sern. Il Vo'ltpi è reci"divo, per eul il maire di Pare.nzo 
stende .n ·suo bravo ra pporto e- lo 'Slpiedi.sce al Swide•Ie.gato di \Rdvlgno. 

Qué"'S'.tl ne fa fare -una, copia: e la, -inviu. assi.eme ad un'ac-cc>mipaignatorla al 
J3arooe lntenl:lente -de ll'Istria. 

Ecco il t enor.?- deilfaecompa.-gnatoria e de; rapporto: 

.Provincie l lUTiche S1iddelegazione, di R uvig-no 
R <Wig-no li 28 luglio 1813 

.Al Signor Ba-rone 
Intendente d;e'tJ.a, Provincia. d'Istria 

il 
Suddelegato del Distretto di Rovigno. 

Dalla a-nmfsse Oopie di Rapporti fatti·m,- àal ISig.r Ma.ire •di Pa,r~zo, Ella, ri­
leverà oh,e, le ICorri.s:pondenza soverchiamente meco ritarrdata d'a, qw!llla. Mairi-e a, ooilpa 
dell'attuale Segretarlo Big.r Giuseppe 'Volpi distratto <la, vari·e altre i--nvombenze, ou1 
rion ha voluto ma.i- r enoncian-·e, va. a, tompr'omette,re coi Sig.r Mair e' m ·e med.é'sim10 in 
fv:ccia ai miei ,Superiori. 

Egli mi propone wn sostituta i-n suo luogo, nell'a Persona d e l Sig.r Gi:orgio 
6<J.tamon, ea -io non posso che a,oceltere alla d:i lui .proposizione, notor-iai essendo l'e. 
tipe.rie-nza deJ soggetto nei pubblici a/fari, i di lui .talent'i, il di lui io-nor-e, e fl'atta,cca-­
imento al :Governo-. 

Senonchè sa.rebbe 'necessario a dà lui scmevo id.i far-gli avere u.n, comme.sso, e 
questi ~o propongo -nena Persona del Sig.r CanzianO" M(1'11Zoli:ni che., si-n'o.ra si è ocou­
r,ato in qualità appunt-o di Co-m,-messo prE.sso quella Giudicatura di Pace. 

I n, o.ttemzion6 delle d-i L ~i determ.ifl"0.'.3'ioni 'eco. 

Copia 
di lettera sc>rlt ta ai Sig.r Sud;delegato di Rovig1w H l t Maggio 1813 N.o 391 dal 
Mafre d·1 Po.renZ-O. 

Se iO non le feci finora alcun cenno del~ misuri:: da me prese sul.la, dappooag• 
gin.e, eà inerzia degl'Impiega.ti al Bureau Ili questa, Mair i e., oomEI' mi prescriv·e-vai la 
di L.ei o-rd.inan.ea. 13. G1i-nna,;o decorso N.o 208, ciò fù ,perohè lusingava.mi ohe re prov. 
vid!l ed opportune 4.fspos izion,i. in essa, contenute valevoli, e s·uffic~enti fossero a4 
assicurare i! buon. ordine, l'attività e la rego.larità nèWAmministr~one, e ad. incu­
tere ezia.ndio ai medesimi il sentimento de' lorry obbligM. Ma essend() fo ormai con, 
vinto da una. quotidiam.a .espe-rienza d:eU'ine/ji.c(li()ia, ed inutilità ài qualsivoglia, m:sura, 
r, disoiplina, e veggiendo tuttorOJ rinnovarsi, e per meglio· dir,e, .perq:i·ehwre nel mio 
offi,c•:o il d-tsordine e le mamcanze, ad onta anohP,, dei miei più f orti, e- oont-i-n14 ect::ita· 
mçnti, io debbo di beZ nuovo supplicarla di po-r fine un.a volta. ad ogn'in.convenie111te, 
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n on meno_ ohe aJd ogni mia ben giusta, rimostranza oolla sosHtuzion~ im.med:iata dlun 
soggetto 1dom:o, attivo, e (ti mia c;cmftdenza,, D,..,e:, sostene,, vossa con, sua e mia ed 
universale so-<M IB/azione H non tan to gt<JIVO·so il ,icarico wi s egretario. ' ' 

L__0 zelo,_ ~ la penet razione ol~e- la, di stinguono,, sig.r BuddelegMo, in og·n.i 
ramo di ?'m-m1-n1.s tra2i~ne m i dispensa-no da f arle ulte-riori racc oma-n.,dagiont tanto 
~--Ul p roposito, che su lla-...... : ... .circospezione ohe esiger sembr a la o'.rcosta.nza. semi. 
p re ohe ~Ua crede~à .conv incent.e di p-rom ove re, e· mamtenere l' esatezza. e l'dttwità 
11el pubblico .servigio, da Lei 003 t a11tem.ente, a .con tanto /eMJOre inculcata. 

0' l'onore, 81.g.r SuJd:delegato, di riassicurarla, del lai ai.stinta mja, stima. 

Il Ma•re di Pa-renzo: 
(firnW,to) Corur 

P er .copia e-on/orme 
Il Sudd,elegato di Rov-igno 

V'ERGOTTINI 

Ma l'accompagnatoria del Vergoltinii se~ an.Ohe per un'altra 12tte ra: quella 
scrittalgli d:e.l «Mair~» di Parenz.o dO'J)O :il rapporto sul Voltpi e sip,edita ora in cO'Pia 
a l Barone CaJa!fat i. 

In essa i1 Oorner propone, ai. sostituto del Se1greta:rlo d.; a:ilora, certo GioI1gio 
Salrum.on., che, a 'Quanto lo fa vedere, è wn uomo di specobiatl costumi·. 

E aoo lSJ .copia della •lettera di proposta: 
Copia. 

di let te-ra scritta. a.l Big.r -Su.rldeWg at o di R ovigno li 19 Luglio l 81S. N .o 582 d.at 
S ig.r Maire- d,i PMetuto. 

Il Sig:r Salamon, Gim•gio è ìa persona ch'io eleggo, e prop o11-go per Seoretario 
di questa Mairie in luogo del S-ig.r V olpi Giuseppe., e. ohe assoggetto presentemente 
all'approvazfo.ne del Governo, unifortm.and.omi alle dispos1zion! del d,i lei riservat o 
f oglio 14. Maggio d ecor-s-o N.o 2541. 

lo l'asstouro Sig.r Suddelegato, che propot·re difft.cilm-en.te pot·rei -un. a-Etro 
soggetto, ohe ad una. no toria, probità senza macc.:hia accoppiasse com/egli un'abil-itù 
un'atti-vi'tà, ed un:'esa.ttezza senza._ pari, onde giustificar piena.ment e la. mia <&celta, é 
r enderlo qu,tn di -vie,ppiù meritevole d,i quei t.a pubblica çon,fide11za, che seppe semprema i 
11rocaccia.rsi. 

Credo in.utile dii f arle ulteriori roocomandaz-iorn: su-l proposito, tanto. più ohe 
i miti continui reclami, e ls m ie giwst e dimostranze poterono ben presto persuad erla 
ddla -neoessitd. in cui trovami à i un. siffatto so'!}get to, necess~td. Me E lla à ez·ian!iio 
manifestata., ed. a cui M aitonvmi più v olte ai so lle"oitamen te provveder6 . 

O' l'onore eoo .... 
Il M aire 

(firmato) Corner 
Per copia. co,,,,/orme 

Il Sud!dielegato ài Rovign.o 

VER'GiOTTINI 

P erò, se fil Decr-eto Imperla te ~.J 15 aip-rHe 1811 d iceva che la nomina "degli 
utttcial l m.unioipa-li dei cinque capoluoghi delle Provin~ Il-liriiohe era d~ spettanza 
del'l'Xmperatore, la sostituzion~-e la nomina degli Jmpiegati ne.Ile altre città era pre­
rogativa. degli Inibemld enti. 

Eoco percihè, ne11a. -seguente -epistola del Calaifa.ti a l Sudde·lega-to_ di R"".~?· 
cvstui -è autorizzato di surrogare ll Volpi cot proposto .sa.ram~. A icostm, pe r .eh PilU, 

vien·~ datd un aiuto nella persona di Ca.nziano· Ma:nzo4ini, nominato commes.so presso 
!1'1. ,sudtlietta cMairrie »., 

Tri.est.f) 10 Agosto 181-' 

Al Sig.r Sud-delegato di Rovigno 

Con tinuando H Sig.r G iusevve Volpi Seg.r io della Comune di Parenzo ad. es. 
sere di.st ratta 4ai varie altre incom'benzr, nel àisi,mp eg1ro delle sue funzi oni', dal ohe 
n e risulta il àiservigio esposto nel 'I.l'Ostro Rapporto 28 Luglio p.o 1tD-~, ed in-. queUi 
a.ez 8ig.r Maire aUo ,stesso uniti-, vi . autorizzo d-t swrrogare provv1sor1amen-te il pro­

pJsto Sig.r Giorgio Salamon. 
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Quanto alla no·min.a del 8-i.g.r 0(1.tiziano M(rnzoUni in conunesso a7111resso l'a 
d.ta Mairie, senNt-i il 8ig,)' Maire non meno che nella necess·~tà di tale -inca.rioo, di 
qu ellocchè. (sic) ..s1illa persona., r-ini,etto a -i;oi .ii deliberar! 1m.re provvisoria1n.e:nte. 

H o t'onore eco .... 
La lettera non porta firma, perchà si trovai solo ·la 1,rutta. copia di q uant o 

fu scdtto .dal Calla-fa.ti. Ma, come a ltra volta d icLmm o, dal con.franto con. altre lelll!-re 
f-.rmate -e d i pug1no dell 'Inte.ndente, ci a.p.pare chiaro ic:he es'5a <Sia• et.ala scritta da 
Jui s te sso. 

Viene ora la volta della lette ra d.el Su,ddelegato di Capodistria, Benini, il 
quale si rivolge al B;:i.ron>e Calafati per "l'approvaz ione d~lla nomina, d1:!l Segreta-rio co­
muna le, oggstto questa del Ve1;bale, a cui la prese-·nt~ lettera serve d'a-c-c,am.pagnatot<a. 

n on: :~ia più esHsa, dato che si par:la 
dHla cerimonia di nom!,na come drc::1. un a:1no e 1:1ezzo prima. 

Come fu che appena sullo scmcìo de-I ,giugno 1813 il Suddele-g·ato c!he or ora 
nominammo ,si .sognò di rimettere il Ver·ba1e dell a se1duta di nomina a.J Barone 
Intendente:? 

E' vero che la •nomina, secondo quanto si -acc~nna n el pt•imo caipovei-so del· 
l'acc.ompagnatoria, venne autorizzata da ge ra-rchie .rnperiori. Ma: come ,s\ sp'.ega qu,> 
sto ritard-0, d.a!l mome.nto c-h? il Calafati -era c:-osì E'Crllp:>kso nel far eszguire ai suoi 
dipewdenti il 1oro dovere apipieno? 

Qui, semplice~en te, lo si r-1,ettc di froate a un fatto compiuto? E, ne lla !et . 
l ~-ra, Si parla della norn'.ina come d i un avvenimento di cui J'Intenden te no n e1·a 
a parte. 

Certamente questi avrà risposto. ma not non 2:bbiam(l trovat o traccia di let­
tere in merito. 

P rot>inc 1e Illir·iche 
Intenàe•nZ'a. d'Is tri« 

N .o !190 

Oggetto 
Si rime t te .p. l'appro?Jaz. e 
la nomina del Segreta-rio 
della Mairie d,I Oapodistr-ia, 

Al Si[},?" Barone ll1tendent<c dell'Is'!ria 
Uffic·iale della Legion d~onore 
Oa-va.lie1·e deU'O. R. della- Coro11.a dia Fe>-ro 
Sig. Barone! 

S·ud.delegazione di Capodistria 
Oapodistria: 1,l d.J. 23 giugno 1813 

Non essendo stata- pera-neo appro vata la. nomina, .del S ~'g retario deUfi Mairie 
di. Capo d'lst?'ia devol1tta. ai sig.ri Prefetti p . la• lettere, del MPi'lBtrn dell-'Intenio del 
G. nevoso anno IX, io mi- onoro di -sot:to'tnetterl13 ·l'est-r-a tto del P. V. della del!berazione 
d-1 questo Consiglio munfoipale relath,a alla detta nom-lna. 

Due -ind;vidut sono siati proposti, cioè il sig.r Pietro Fcivento, ed il si.g.r Giu­
seppe de Bellt. Il priml'J l'Jtte11-:ie la, pl-ur-alita dei snff;·ag-~, sostiene con lodevole risul· 
ta·to que,..te f-unzioni da 101 anno e mezzo, -ed è attivo, -int.elligente ed, onesto) io quind~ 
opino riverent '!m.e che sia meritevole della fit. L ei. api, rOv-azione a vrefel'-enza del 
2.do ·il quale, qu,antunque fornito d elle me·.:tesim~ q1ta-lità, non riportò però la pluralitd 
de' '11oti, e non à le cognizioni acquistxte dal pr-1mo coll'e,'-lperien~a d\'un anno i mez. 
z~ d'esercizio. 

Ho l'onore eoc .. .• 
Il Surideiegato d ~l distretto 

G. V. B E NINI 

Segue que-sta lettera il verbale della seduta, tenutas i circa -un anno e mezzo 
prima, ciaè il 2 gennaio 1812, allo '.;;capo dL eleggere il Segretario del"la Comune. 

Og:g~ .e. Gennaro 181! mill(J otto cento dodici 

Nella. Sala, delle solite sedtute Municipaòi 
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Rad.unatosi il Cons1.9llo M unici pale do-i;.<; intervenn ero il S. r Go. Totto Mat r P. 
di questa, Comune, Pr.eside1tte del Cosiglio 

Li S!gnori 

Bri.lti B arnaba· fu Ago11tino 
De R i n• B o,·tolo 
M .e Girolamo Gravisi 
P~gan &te/fa n.o 
Vìtt ori P.ieh'o­
Gorzalini F rancesoo 
De Theish Niccolò 
Oo. Gris oni Frn nccsco 
Oela il.in B ortolo 
Co. Del Tacco Marc'Antonw 
Gallo F rancesco. fu Nazario 
11-1,e Gravi8i Elio fu Matteo 
Bet'1iartUUi Pietro 
Co. Del T acoo Andl"ea 
AlmerigotH Giacomo 
Fa·ve1ito Pi ! tro Segretario del Co,1siglio Munic ipale elet to JJ.uesto 
giorno come da altro ,<;epurato Proce5SO Verbale. 

In e~· ectu io n t della l egg[ 8 Messidoro anno ottavo f u, proposto dai Sig.r Ma-ire 
presi-dente am Cons iglier-i di propor,·e p,;r s-Gi-uHnio .secreto l.e persone che cr édessero 
add4ttale per d ~sim,peg11are. ,e attribtl.:iou i d; S egreta rio del Maire per essere voi 
Ballotate a vot i seoret i, mentre si int ewterà ele"tl a dal Co-ns iglio quella. tra use che 
avni rtportato 1iumero ma,ggior e di v oUJ salva la supe,•iore- appr ovata:ione, 

S~ passò in seguit o alla n.omina per snutinto, .e r a·ccolte dal Sig.r Maire e 
vubblicate <td alta ed. intelligibile -voce !e -sche!le, si r :trovaron.o p roposti li 

Si.9 .1· Gi1i,seppe de Belli f u Ciistoforo 

Slg.r F avcnto Pietro 

Raccolti li v oti dPil Oons-igl io per H 1n-0I)osto S, I\ F'aven to· P iètro, e pub[icati 
tn seguito ad alta voce- dal S.1· M aire, 

Ebbe v ott Jav or!;;voli N .o undioi, contrmj cinque~ non avendo votato il S.r 
Favento. 

Ra•ccoUi su ccessi t,:,,,.'llmente li vot i per il proposto Sig.r Giu.seppe de Belli, e 
pubb licati come sopra 

Ebbe tiot-i fa,.,;ore1.•0l1. N.o d1eoi, contrarj -sette. 
Fatto 6 ch.iuso nella Città, di Capo.distr 'a, giorno, m ese ed anno sidnd'ioati in 

/ède d.i. c,he li Sig.·ri Consiglie11 s i son o sottoscri tti aissieme col Sig.r Mafre e Segre­
tario del Oònsiglio -

Co. T otto 
Giacomo A lmer !gotti Co nsigli !;;te 
G1wvisi. Gi r olamo ConsiglH:rc 
Pietro VWori Con-sigli.ere 
F,·ances co Gl"is bni Con,<;igl-iei e 
Marc·'JU-itonio de Tacco Gon1_,: iglicrP 
Iviccolò de Thei.sh Consigl'ere, 
Del Tacoo A nd·r.ea Oo nsi g l-i.ere 
Elio Gravi.si Consi-glim·e 
Gallo F ranc~'8CO ConsioHert 
Garzoìini F 1·ances-oo Consigliere 
Bruti Bai·n.aba fu Agostino Consigliere 
Bernarà.elli P ie'tro Oon sf.g.e 
Oeladin B01·tolo Consig.e 
Bortolo De Rin Consig.e 
Ste!fa.no P egam Consig.e 
Pidro Fauento Segreta rio del Consigli.o 

Il Maire Gav.e della L egion d1onore 
TOTTO. 
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,S·enondhè, pochi giorn-i dopo, il primo Aggiunt{, ml\lnicipalQ d i: Capodistria , 
Nioolò d,e Belli, chiedeva di ottener la d;miss:io.1.-e 'dalle sue pu:bbl~clu? funzim,llì. 

E~ ecco che un tale, ls. cui firma ci appare sco.nosc!ut3, m luogo del Sud.de­

legato indisposto, scrive l'accompagnatoria alla, supplica ld.el d e B elli, in c:ui, nello 
stes30 tempo, ,propone Uiili a ltro mem:bro ne1lla. persona di. -tal e ·Fili'Ppo Rota da Mo· 
mia.no. 

La supplica tlel de Beli:, clle trascriviamo sotto 1'ac~o~pa1gnatoria, è scritta 
b1ne, quantunque in essa si dscontri ancora lo stile amcadico, ohe era prevalso e,pe . 
d.ahne-nte nel secolo XVIIL 

P rovfticie nliriohs 
Intendenza d'I stria 

N.a 2608 

Oggetto 
Il slg. N1oolò de Belli implo ra 
di es.sere dispensato dalle 
/um:.n~ d'Aggiunto Municipal e, 
d i Oapod~a. 

Al Big~r Barone I ntendente deU'Ish-ia 
Ufficiale della Leg1on. d'onore 

Sudclelega;:ione di Capodistria. 
CQ'Podlistria il al 26 Luglio 1813 

Ca.valiere dl:ll'O. R. ctella Coron<J; di Ferro. 

S!g.r Bar one! 

Coll'inter m ezzo d,el sig. Maire di questa Comune ricevo l'annessa ,rn.pp Uca 
a Lei ctiretta da l s-i g. Niccolò de BtHH 1.o A ggiunto mmLicipale colla, quale implora 
la .sua. d i-missione. 

L e m.otorfo àomesttc,he vi ce1i.de àa- lui- s~fferte e p. le qua-li. egli à à'uopo d i 
àedioa-rsi int feram.e negli affari della sua f amiglia, mi spingo-n.o ad appogg.f(t)re la- d i 
lui domanda.. 

N ella certezza ch'Ellai sia pEnetrato daUe circostanze del petente, e che i-n 
conseguenza Ella discenda di provoca.re -il suo e.aud!mento, io m,i onoro ài propo1·lf' 
i11 sos-titurione, dietro il pairere del Maire, il S ig. Filippo Rota di Momiano. 

Questo rimpia.~zo potr: bbe conci l ia re i·n quella p opolat-!'.l .contrada un mig l ior 
servizio, e p. la. probità del .soggetto, e p. l'esperite n egligen.ze dei cessati Commess i 
della Cot~traiia m ed~sima. 

o~ l'onore di riprat t starmi oo-n ve;·ace rispetto 

Pel S1.l!{W6Jegt1..to indisposio, e p, autor/zzaie, 
(1firma scooosoiuta.) 

Ecco la suµplica, a cui la lettera ora trascritta ta.ceva d'accompagoa,torla: 

Provinci.e I lliriche 

Ai Sign or Calafati 
Baorone Int6-n4en te dell'Istria 
Uffi,cia le della L egion d'onore e Caval . della Corona. di Ferro 

Oapodistria li 15 luglio 1813 

Anime nobili e generose e man.i benefiche han>no tratte fr, m odlch e sostanze 
d-i una numerosa famiglia dal m inacciato assorbimento di oreditore in cui l'aveva 
gettata un padre disgrraziato amichè colpf:1JOlt>. Qu,esto edifizi"o fu puntellato cono d elle 
co-nven.zion.i che portano gU -impeg-n.1 li più sacri e p eswn ti, ~ la più piccola m.a-noa.nw 
a,: qua-li rinnoverebbe il desolan-te fallimento dell'inftliot famiglia. Il so'ttoscritto di 
lei capo d'eve al ripwro delle disattenzioni e dei sbagli d1:;corsi tutt o S E stesso, lo deve 
a.ncor pl-ù al proprio onorr.e f orse non illeso da taccie, ed, aHe rigorose obbligazioni 
a ss1.mte in suo nome: tutto lo spinge adi assistere inoessantem en·t e alle savie e pro• 
'vide dis.posizioni d i un amoroso frateU~~ e~ il btne di una, prole C-Opi osa. dev'essere da 
qui in poi l'unica, e precipua s,w legge. D ei oon,tinut gratuiti civici impieghi finora 
sost ! n;uti pun· troppo han.no CO'l~tr-ibuito per la rela1iva àistraz:one p ersonale al sof­
/-erto di.so-rd ine, nè vale esso giammai a conciliare ambedue questi oggetti senza grave 
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preg t,.udizio dell'U?tQ o ~ell'altro: ù sottoscr-itto a-vezzo ad ademp iere se.nza limiti ,, 
res'trizioni a_lle mansioni addoss~tegii, ha. fatalm,en,te tr.a..s curato 1 suoi v•ropri per gli 
es~ranei . int~re.sst. E' da tu tto oiò oh!egli dessume la più stringente n ecessi tà d'i sup· 
v l~re 1! Sr;g. _Bar one In tendente a render lo svincolato dall'impiego che attualmente 
f"':'ng e di Aggmnto alla Ma,irie, ed osa OirP Oggiare questa sua- fervi.da i stanza alla, 
il11~hirtt-itti ~ei gratuiti .impieghi finora, sostenuti, alle vressamti e.s{genze dert.a pro. 
pna famiglia ed- alla rnnar.ch-evole situazion.e di un Jra:tello pur e8solui. -n.on meno 
inoessanttm&nte carioato di gratuite civiche irtv'C' rn.brmze: oon"ttnui questo a di.simpe .. 
gna:re 1 doveri del cit tadi ,i;o e rimantga l'altro i n esclusiva libertà d'at tendere a queUi 
d ~ capo d'i casa., La di Lei g :ustizia Big. Ba.r.-lntendente i;orrd secondare convènienze 
d~ tan'ta equi.tà e d.istributiva, _ e la .ja1n,igliw d;e B eUt, noi~ destituta d-i quaLche titolo 
41- benemerenza verso il patria ser-vigfo, S·~ comp iC-'ce1•à di applicarvi.ti in continuazione 
st1n~a un coStì gra,ve discapito dei proprj interes.si. 

I l sottoscritto 1i,ai fon.o r e eoo. .•.. 
mcCOLO' DE BELLI 

Ed ecco· il Ca1afa'ti. a rl;pond.ere co.n• lettera eopla.ta, e spedita U1 g iorno f) 
agosto 1813, s tcondo quanto ci di-ce un a. nota' In, maJrr5in~ a:Ba brutta copiru. 

- Mi- risetverò d<i annui re ini seguito - dic·e il Bar.one Inten-dente - ma per 
i1Utanto IOI p,r-eg o di !Continuare nelile sue1 funeioni. Ed; il «Main» badi di non soprac­
ca.ricarlo d'incombenze. 

Anche qui: il Calafati ci arp~r e -più umano ohe n 1:::uo predeoessore, l'Artlault. 
Prega, non impone per forza e soprattutto desildera di alleviare il lavoro, d'un povero 
diavolo, che doveva -provvederey alla pro.pria fa,miglia-. 

Trieste 1. A g.o 1813 
A t Big.·r Suddelegat o di Ca.podi.a 

Sono v-Lvamen te i,enetrato daUe conven-ien.ze esposte dal Big.r. Niccoiò de 
B elli I.o Aggiunto Municipale di .cotesta Com une, e non r iservo di annuire opportu. 
nam.tni te a ll'instata sua dimissione. 

L o prego p e-rò di continu are per ora i-n tale i ncarico, rend-encComisi interes· 
.wntè il ~ lui 8ervigio attesi i suoi lumi, e- 1' tsperie-n,za. acquistate. 

Non intendo già, che qtHst o sacrificio a f avorf} del la Patria, lo t olga- dai s«oi 
affari do-tnes-tioi, nè che sopracarica-to sia d'tnc6 m-benze, ma ohe il S.r Maire abbia 
tu.tto i l riguardo alle di lui ciroosta11Ze, sinocch,è io pro"IJV6da al ben ght-sto suo 
sdHeoo. 

V i compiacerete di far -n:oto aL d'o 8 .r B elli td a-t Si g.r Maire questi miei 
1Stn.Um61t.U; ed aggro.dite le proteste ... 

c. 
C-l aippare d:el t utto. si n,tomatloo ohe il Calata-ti non concedar lì .per ll le di· 

mi,ssioni d'un suo dip~n:dente, c he· -per 'Cli più -deV" ess~re s tato solerte, e attivo, come 
~ lo d:imos.tran-o le premure ohe il Barone Intendenrt.e ha. verso di. Iui per iaire ohe 
egli resti a.I suo posto. 

E · poi lben a,ltra attenzione avrarlJilo avut:, le ,s,ue cure, ora che gli awe~~~ti, 
n vi.sta ,d•occhlo, iprecì'pit avano. Altre tnk:ambe..uze l'avranno oecupato, ben pm mt~· 
Tesaanti dhe ,non le dlmiss~ rri d 'un a,ggiunto m unicipa·le d'una picco~ città_. 

Decorrevano nuovi :eolda.ti, perohè nel settentt1on-~ ei combatteva . E bl:m. 
gn,a,va -provved~re. 

E quella. per Na'Poleone., era ancora l'epo:ca d:elle vittorie. Ma non tardò 
a imbentra:r'e qu~lla delle soonfttte c:be, a:d un.a atl una, contriibu irono allo sfa-c:1'10 
d,ell'Impero Fran:oese. 

In queU'an,n·o s't.esso, dopo la battaglie. d i Lutzen uno generale diceva a 
Napo}l;!one : 

- S ire, davarn-ti a G.ros!!g"OnslOhea è perito un re.ggime-nto. 
L'ImJPeratore,, volgenrdosi di -scartto, rispose: 
_ Gene-rR!l~, davan.t! al nemico un r e,ggimento nion. pert-:;ce: a'immorta.la·. 
L 'anno s~nte, •gli Inglesi vollero spezzare Na.po'leone• mandandolo a. .::l. 

E len'l:l. E inrvece l'immorta·lnrono. 
ORESTE CUPPO 


